
Incontri con l’autore
presso il Centro Universitario - Via degli Zabarella 82, Padova

3 maggio 2016, ore 18
Incontro con Alberto L’Abate

17 maggio 2016, ore 18
Incontro con Ercole Ongaro

L’arte della Pace                  
L’arte della pace 
rappresenta la summa 
della sua riflessione 
di studioso, con la 
convinzione che per 
sconfiggere la guerra 
il lavoro per la pace 
vada preparato e 
strutturato prima che 
la violenza deflagri. 
Perciò l’attenzione viene 
posta alla creazione 

di istituzioni di pace, 
alla formazione di 
professionisti specializzati 
nel monitoraggio, nella 
mediazione e nella 
trasformazione dei 
conflitti. Confrontandosi 
con un’ampia letteratura, 
in dialogo serrato con 
Galtung e tutti i più 
accreditati studiosi dei 
conflitti, il libro si pone 

come stella polare per 
quanti pensino che sia 
necessario costruire 
istituzioni internazionali 
alternative agli eserciti 
nella gestione delle 
situazioni di crisi e 
nel promuovere la 
riconciliazione e la pace.
(dal sito “http://www.
gandhiedizioni.com”)

Resistenza Nonviolenta 1943-1945                

Nella ricorrenza del 
70° anniversario della 
Resistenza è tempo di 
superare la distorsione 
della narrazione 
storiografica, sedimentata 
nell’immaginario 
collettivo, che fa 
identificare la Resistenza 
con la minoranza 

rappresentata dai 
partigiani ed eclissa la 
grande maggioranza 
rappresentata da tutti 
quei resistenti che non 
hanno fatto ricorso 
alle armi. Assumere la 
prospettiva delle lotte 
nonviolente permette 
di comprendere e 

valorizzare in modo del 
tutto nuovo la grande 
partecipazione della 
popolazione a quella 
rivolta morale e politica 
che fu la Resistenza  
(dal sito “http://www.
ilibridiemil.it”)

Ercole Ongaro
Ed. I libri di Emil, Bologna ,2013

Le infinite opportunità della pace e della nonviolenza

Presente fin dall’antichità come aspirazione umana, l’idea di pace, articolata sotto molti profili e accezioni, è emersa coscientemente solo 

nel pensiero moderno. Più recente è stata l’elaborazione del concetto di nonviolenza. 

Due idee che nel corso della storia non hanno cessato di attirare l’attenzione di pensatori, politici, creativi e militanti che con i propri 

apporti hanno contribuito non solo al loro sviluppo teorico, ma anche a sperimentarne l’applicazione nelle più disparate dimensioni 

della vita umana.

Questo processo di contaminazione ha ampliato approcci e modelli d’analisi producendo nuove ipotesi e soluzioni, a beneficio di tutto 

il genere umano. E quest’opera di rinnovamento, di positiva umanizzazione, innescata dai concetti di pace e di nonviolenza, pare non 

incontrare limiti. Dunque due grandi invenzioni sociali della cui portata non siamo ancora pienamente consapevoli.

Gli autori invitati presenteranno idee ed esperienze di pace e di nonviolenza in diversi ambiti del sapere e dell’arte: da un diverso modo 

di leggere la storia alla proposta di gestione costruttiva dei conflitti, da un atteggiamento religioso rinnovato alle espressioni artistiche 

che veicolano l’idea di pace.

Alberto L’Abate, amico e collaboratore di Aldo Capitini e 

Danilo Dolci, è oggi il principale fautore italiano della nonviolenza. 

Precursore dei Peace Studies, ha fondato presso l’Università di 

Firenze il primo corso di laurea in “Operatori di Pace”, insegnandovi 

“metodologia di ricerca per la pace”.

Ercole Ongaro, nato a Cazzago S. Martino 

(Brescia), vive a Lodi; è direttore dell’Istituto lodigiano 

per la storia della Resistenza e dell’età contemporanea 

(Ilsreco). Ha pubblicato, a partire dal 1977, saggi e 

monografie su protagonisti, istituzioni, momenti di 

storia politica e sociale dell’Ottocento e del Novecento. 

Ha coordinato il Comitato per la pace del Lodigiano 

dal 1990 al 1999 e il Comitato Lodigiano per l’acqua 

pubblica dal 2007.

Alberto L’Abate
Quaderni Satyagraha n.26 
Gandhi Edizioni , Pisa, 2014
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31 maggio 2016, ore 21
Incontro con Vittorio Pallotti e
Francesco Pugliese

14 giugno 2016, ore 21
Incontro con Paolo Candelari

Manifesti raccontano…le molte 
vie per chiudere con la guerra    
Alcune citazioni dalla 
prefazione di Peter van 
Den Dungen, coordinatore 
generale della Rete 
Internazionale dei Musei 
per la pace:
“I manifesti pacifisti 
occupano un posto speciale 
tra i molti strumenti usati 
per la promozione di 
una cultura di pace e per 
la protesta contro i vari 
aspetti di una cultura di 
guerra e di violenza. (…) …

essi continuano a fornire 
informazioni ma anche 
ispirazione…e una vasta 
gamma di emozioni”. 
“Questo libro…è dunque 
uno strumento unico 
e utilissimo che sarà 
calorosamente accolto, tra 
gli altri, da studiosi della 
società, militanti pacifisti, 
educatori, studiosi dei 
fenomeni culturali … è un 
contributo e una guida  
estremamente rilevante…”

“Nonostante i social 
media e altre innovazioni 
nel mondo delle 
comunicazioni, l’umile 
manifesto continua a 
rivestire una funzione 
essenziale, che questo 
libro straordinario celebra 
degnamente.”

Guerra, Pace, Nonviolenza .
50 anni di storia e impegno  

Cinquant’anni fa, 
mentre si apriva 
solennemente il Concilio 
Vaticano II, convocato 
da Giovanni XXIII, il 
mondo stava correndo 
il più grosso rischio per 
la sopravvivenza del 
genere umano: la crisi 
dei missili a Cuba ci portò 
a un passo dalla guerra 
nucleare. Anche allora la 
disperazione e la follia 

umana sembravano 
stessero per prendere il 
sopravvento, poi però 
successe qualcosa, e chi 
non aveva mai smesso 
di credere nell’uomo, e 
in colui che lo ha creato, 
poté dispiegare il suo 
lavoro per convincere i 
Padri conciliari che era 
venuto il momento di 
proclamare al mondo 
intero che la nonviolenza 

poteva e doveva essere il 
nostro futuro.
È per ricordare questa 
storia che io e Ilaria 
Ciriaci, due anonimi 
“persuasi” della bontà 
e dell’efficacia della 
nonviolenza, abbiamo 
iniziato la nostra ricerca. 
(dal sito “http://www.
paoline.it”)

Vittorio Pallotti, nato a Bologna, ha insegnato scienze 

naturali, chimica e geografia negli istituti tecnici fino al 1978. 

In rappresentanza di alcune associazioni pacifiste emiliano-

romagnole è stato co-fondatore negli anni ’90 del Comitato 

promotore della Scuola di Pace di Monte Sole (Marzabotto).

Francesco Pugliese, nato a Zungri (VV), scrittore, giornalista 

pubblicista e docente di discipline giuridiche ed economiche. Ha 

attivato progetti didattici sulla fame nel mondo, gli infortuni e la 

sicurezza sui luoghi di lavoro, sul problema dei rifiuti, sul lavoro 

minorile, sull’economia della sobrietà, sulla banca etica.

Paolo Candelari, nato a Savona, vive a Torino 

dal 1961, sposato. Cattolico, iscritto al Movimento 

nonviolento e al Movimento Internazionale della 

Riconciliazione dal 1982, di quest’ultimo ha ricoperto 

la carica di presidente dal 2003 al 2007.  È stato tra 

i fondatori del Centro Studi su pace nonviolenza 

sostenibilità “Sereno Regis” di Torino, ha partecipato a 

diverse campagne nonviolente; esperto sulle tematiche 

della difesa popolare nonviolenta, storia della 

nonviolenza, relazione tra nonviolenza, cultura, politica 

e cristianesimo.

A cura di Vittorio Pallotti e 
Francesco Pugliese
Ed. Grafiche Futura, Trento, 2014  

Paolo Candelari, Ilaria Ciriaci
Paoline Editoriale Libri, 2015 
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